COLLAUDO SPECIALISTICO FUNZIONALE

DETERMINAZIONE DEGLI ONORARI

Premesso che la vigente Tariffa professionale di cui alla Legge 02.03.1949 n. 143 prevede all’art. 5 l’onorario a discrezione per i “collaudi di strutture complesse in cemento armato” nonché per prestazioni “simili”, il Consiglio ritiene necessario rivedere i criteri per la disciplina della discrezionalità già in precedenza adottati con delibera in data 4 febbraio 1998 per i collaudi strutturali ed in genere per tutti i collaudi specialistico-funzionali e ciò in conformità ai poteri derivanti dall’art. 37 del Regolamento di cui al R.D. 23.10.1925 n. 2537.

La Tariffa professionale precitata, che prevede agli artt. 19/a – 19/f e alla relativa tabella C le incombenze ed i compensi per le prestazioni di collaudo, da svolgere in conformità alle prestazioni stabilite per la collaudazione delle opere statali, non risulta più adeguata ove siano previsti e/o necessari i collaudi specialistico-funzionali.

Detti collaudi debbono essere eseguiti da un ingegnere, che non sia intervenuto in alcun modo nella progettazione, direzione ed esecuzione dell’opera e che per i collaudi statici, ai sensi della Legge 05.11.1971 n. 1086, sia iscritto all’Albo da almeno 10 anni.

I collaudi specialistico-funzionali debbono provvedere a tutti gli accertamenti e le prove atte a verificare la piena accettabilità e funzionalità dell’opera eseguita.

I compensi dovuti per il “collaudo specialistico-funzionale” vengono individuati nell’applicazione degli onorari a percentuale previsti per le opere pubbliche come definite dall’art. 2 della Legge n. 109/1994, dalla Tabella A allegata al D.M. in data 04.04.2001 (G.U. n. 96 del 26.04.2001) e per le opere private dalla Tabella A allegata alla Legge n. 143/1949, opportunamente parzializzati con i seguenti coefficienti:

· Collaudo di strutture in c.a., metalliche o in muratura di tipo normale

(classi e categorie I/f e IX/a)
0,15

· Collaudo di ponti e strutture in c.a., metalliche o in muratura richiedenti speciale studio tecnico, ivi comprese le strutture antisismiche

(classi e categorie I/g, IX/b, IX/c)
0,15

· Collaudo di impianti idrico-sanitari per edifici civili o industriali

(classe e categoria III/a)
0,20

· Collaudo di impianti di riscaldamento e condizionamento

(classe e categoria III/b)
0,25

· Collaudo di impianti elettrici

(classe e categoria III/a e III/c)
0,30

· Collaudo di macchine isolate

(classe e categoria V)
0,30

· Opere di urbanizzazione

Partendo dal presupposto che la prestazione completa debba essere compensata scomponendo la prestazione nelle varie categorie (e cioè opere di impiantistica elettrica III/c; opere stradali VI/a – VI/b; opere acquedottistiche e fognarie VIII – eventuali opere strutturali I/f, IX/a, I/g, IX/b e IX/c) il compenso viene individuato applicando per ciascuna classe e categoria la parzializzazione suesposta integrata come segue:

· Collaudo di opere stradali – VI/a e VI/b
0,10

· Collaudo di opere acquedottistiche e fognarie – VIII
0,10

“Quota fissa” di £. 500.000.= pari a € 258,00 per ogni collaudo.

Il compenso sarà quindi dato dalla somma di due termini,  il primo fisso di £. 500.000 pari a € 258,00 e l’altro derivante dall’applicazione dei coefficienti suesposti.

In presenza di particolari condizioni di difficoltà ed impegno i compensi, come sopra determinati, potranno essere aumentati fino ad un massimo del 30%.

Per i collaudi in corso d’opera si deve prevedere l’aumento del 20% (confermato anche dal D.P.R. n. 554/1999 per le opere pubbliche).

Per eventuale revisione di calcoli statici, se richiesta dal committente o comunque ritenuta indispensabile dal professionista incaricato, sarà applicabile l’art. 19/f della Tariffa professionale.

Salvo specifico accordo con il committente, i compensi accessori di cui agli articoli 4 e 6 della Tariffa saranno esposti analiticamente (senza invocare l’art. 13 della Legge n. 143/1949).

I compensi per i collaudi funzionali si debbono intendere aggiuntivi rispetto a quello previsto dalla Tabella C della Tariffa professionale che riguarda il collaudo tecnico-amministrativo.
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